SETTIMANA 4 – FUOCO
SCENA 1


PERSONAGGI:
· Sciamana Coowee
· Pocahontas
· Powhatan
· Sacerdote Kahoky
· Kokum
· Pasatec
· Indiani 
· [bookmark: _GoBack]Capitano Smith
· Tenente Rolfe
· Thomas
· coloni


Musica etnica. Il palco è il villaggio indiano: al centro della scena il totem, il grande braciere acceso e una grossa pietra (che può essere anche un cartone rivestito di carta crespa), in secondo piano le tende. I toni della scena sono cupi.
Entra Coowee, reggendosi al bastone in modo più marcato del solito, e si porta avanti, sul limitare del palco. La musica sfuma.

COOWEE:
«Esiste niente di più ipnotico del fuoco? Più lo fissiamo, più veniamo stregati dalla danza magica delle fiamme, ci sentiamo attratti da esse, come se una parte della nostra anima captasse l’affinità tra la propria natura e questo elemento, e anelasse a riunirvisi. Sempre più vicino, sempre più ipnotizzati, fino a quando non ci scottiamo.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Mio fratello si è bruciato con una miccetta, la settimana scorsa…»
COOWEE:
«Come ci si può scottare con un piccolo gatto?»
COMPARSA 2 – DaL PUBBBLICO:
«Io invece con il fornello.»
COOWEE:
«Non so cosa siano le cose di cui mi parlate, ma sentite forse crescere in voi la repulsione per il fuoco?»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Certo che no! Dovremmo?»
COOWEE:
«Certo che no! Il fuoco più di tutti gli altri elementi ci pone di fronte al nostro limite, perché è l’unico tra i quattro che non possiamo toccare. Ma questo non è male. È giusto porci innanzi ai nostri limiti, ed è bello sapere che ci sono, questo tiene vivo il nostro innato desiderio di oltrepassarli.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«E poi il fuoco serve! Cuoce il cibo, scalda, crea atmosfera…!»
COOWEE:
«C’è niente di più bello che riunirsi attorno al fuoco? Condividere con le persone care ricordi, racconti e affetti?»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
« E grigliate?»
COOWEE:
«Il fuoco, nella storia, è stato testimone di grandi eventi, trasformazioni, morti ma anche rinascite…»

SUONO DI TAMBURI. ENTRANO IN SCENA GLI INDIANI: IN TESTA POWHATAN, SEGUITO DA KOKUM E DAL GRAN SACERDOTE KAHOKY, UN GRUPPO DI INDIANI E PER ULTIMO PASATEC. IL GRUPPO TRASCINA, JOHN SMITH. IL GRUPPO LEGA SMITH E  LO OBBLIGA A POSARE IL CAPO SULLA PIETRA, POI COMINCIA A DANZARE ATTORNO AL FUOCO, SVENTOLANDO LE ASCE E I BASTONI.
ENTRA POCAHONTAS, DEFILATA. STA PIANGENDO E VA DALLA SCIAMANA.
POCAHONTAS:
«Sciamana Coowee, questa è la fine! Kokum mi ha seguita nel cuore del bosco, sono sicura che sia stato Kahoky a suggerirglielo! Mi ha vista con lui, l’ha attaccato e portato qui! Tutti i miei sforzi per gettare le basi della pace sono andati in frantumi, e John Smith verrà ucciso da mio padre!»
COOWEE:
«Calmati, principessa, e ricordati chi sei. Davvero vuoi arrenderti adesso? Veramente permetterai a quel futuro che hai a lungo cercato di dissolversi in volute di fumo prima di averlo vissuto?»
POCAHONTAS SI ASCIUGA GLI OCCHI E SI VOLGE A GUARDARE COSA STA AVVENENDO ALLE SUE SPALLE. 
GLI INDIANI SI DISPONGONO IN SEMICERCHIO ATTORNO A SMITH, POWHATAN AL CENTRO, E SOLLEVANO LE ARMI CON LE QUALI INTENDONO COLPIRLO ALLA TESTA. IL SUONO DEI TAMBURI SI INTERROPE DI COLPO E POCAHONTAS GRIDA.
POCAHONTAS:
«No!»
POCAHONTAS SI LANCIA IN AVANTI E PROTEGGE IL PRIGIONIERO CON IL PROPRIO CORPO. TUTTI SI BLOCCANO NEL SILENZIO ASSOLUTO.
POCAHONTAS:
«Offro la mia vita per la sua! Non più imboscate, non più tradimenti, non più guerre e perdite di vite! Niente è più sacro della vita, e la morte di un uomo non può gettare le fondamenta di una pace duratura! Salvalo, padre…»
POWHATAN:
«L’hai già fatto tu, figlia mia. A VOCE ALTA Mia figlia ha agito! Sia salva la tua vita, John Smith, uomo-dal-mare. POWHATAN AIUTA POCAHONTAS AD ALZARSI E LIBERA IL PRIGIONIERO, CHE SI ALZA A  SUA VOLTA. KOKUM LASCIA CADERE LA SUA ASCIA DI GUERRA ED ESCE IMPETUOSAMENTE DI SCENA. POWHATAN LO SEGUE CON LO SGUARDO, E SI INCUPISCE, PER POI SORRIDERE ALLA PLATEA. Mia figlia è stata più coraggiosa di tutti noi. Ha visto cose che noi non conosciamo, ha visto un futuro, un mondo diverso, e io ho fiducia che ciò che ora vede possa un giorno essere. SI RIVOLGE A SMITH E GLI METTE QUALCOSA TRA LE MANI (UNA COLLANA, UN ACCHIAPPA SOGNI, COMUNQUE QUALCOSA DI PICCOLO) Esponendosi per te, Pocahontas ti ha reso più simile a noi. Per questo ti è concesso tornare incolume alla tua gente. Ti faccio dono di questo amuleto, che per noi è simbolo di un nuovo inizio. Portalo al tuo capo, perché sappia che il dialogo con la mia gente è possibile ed è l’alternativa che il mio popolo sceglie allo scontro.»

MUSICA DI FESTA, CON TAMBURI. GLI INDIANI E SMITH BALLANO ATTORNO AL FUOCO.
POWHATAN:
«Sia pace tra noi e gli uomini-dal-mare, ora e per tutti gli anni a venire…»
MUSICA DI TENSIONE. IRROMPONO IN SCENA I COLONI, CON ROLFE E THOMAS IN TESTA, TUTTI ARMATI DI FUCILI. GLI INDIANI SI BLOCCANO E INDIETREGGIANO.
ROLFE:
«Nel nome di Re Giacomo, vi ordino di liberare il Capitano Smith!»
SMITH:
«Rolfe! Thomas! Fermi! Riponete quelle armi! Siamo tra amici!»
I COLONI SI GUARDANO INTORNO, INCERTI.
THOMAS:
«Ma cosa sta succedendo qui?»
SMITH:
«Pocahontas mi ha salvato la vita e ha aperto la via del dialogo. Queste persone non desiderano combattere… E noi? Che tipo di confronto vogliamo scegliere?»
I COLONI ABBASSANO LE ARMI E LE POSANO A TERRA.
ROLFE:
«Non so come tu e Pocahontas ci siate riusciti, ma io non ho dubbi su quale sia la scelta giusta da fare!»
MUSICA DI FESTA. GLI INDIANI RIPRENDONO A BALLARE INTORNO AL FUOCO E I COLONI SI UNISCONO A LORO. QUANDO LA MUSICA SFUMA ESCONO TUTTI DI SCENA TRANNE LA SCIAMANA. 

COOWEE:
«Il gesto istintivo della mia Piccola Piuma di Neve prevenne uno scontro che avrebbe certamente portato grande dolore e morte. Cominciando dalla vita di John Smith, motivo di disonore e reo di tradimento, il fuoco della vendetta sarebbe dilagato, incontenibile, e avrebbe bruciato tutto ciò che di più caro avevamo.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«E Kokum? Non sarà stato contento di vedere la sua futura sposa rischiare la propria vita per un altro…»
COOWEE:
«Pocahontas, esponendosi davanti alla tribù in modo tanto deciso, aveva cambiato il corso del suo fiume: il suo gesto le aveva conferito l’autorità di un capo, al di sopra di ogni altrui volere, e questo era già di per sé sufficiente a sciogliere gli accordi precedentemente stipulati. Fra questi anche il legame con Kokum.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«E che ne è stato di lui?»
COOWEE:
«Lo vidi quel giorno per l’ultima volta. Abbandonò il villaggio, diretto verso nord, con gli occhi pieni di sdegno e di amarezza, e non fece ritorno.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Oh! Che peccato che sul finale della storia Kokum abbia preso una decisione del genere…»
COOWEE:
«Chi l’ha detto che la storia è finita?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Ah, non è finita? Eppure c’è il lieto fine!»
COOWEE:
«C’è il lieto, ma non il fine. Non è forse vero che le braci covano a lungo sotto la cenere, anche se noi pensiamo che il fuoco sia spento? Così come le radici dell’albero si allungano in modo insospettabile nel terreno sotto di noi, e come anche le increspature nell’acqua si allargano sempre più allontanandosi dall’origine, e persino un semplice soffio di vento è capace di trasportare una foglia molto più lontano di quanto possiamo immaginare… non è così? A volte una piccola azione può provocare un grande cambiamento, mosso dall’energia positiva sprigionata da quel semplice gesto. Mettetevi in ascolto!»
MUSICA ETNICA. COOWEE ESCE DI SCENA.

